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INTRODUZIONE 

Il materiale proposto in questa raccolta è pensato per lasciare al Medico Compe-
tente più tempo per fare il proprio Mestiere. Egli sa che la normativa e il mercato gli 
richiedono di ricoprire anche altri ruoli, oltre quelli in cui è specialista: reumatologo, 
allergologo, ORL, tecnico di laboratorio, tecnico informatico, ragioniere, consulente 
del lavoro, esperto di pratiche INAIL, ingegnere, formatore, esperto di privacy docu-
mentale, avvocato e, senz’altro, dimentichiamo qualcosa. Queste sono competen-
ze necessarie per svolgere una professione moderna qual è quella del Medico del 
Lavoro che opera in rete con altri specialisti e ciò è già previsto dalle norme che 
regolano la professione. Eppure, nonostante tanta modernità, le corrette procedure 
lo costringono a produrre anche molta carta: nomine, idoneità, schede di anamnesi, 
relazioni, protocolli, verbali di sopralluoghi, certificati, procedure, moduli per raccolta 
firme, schede per effettuare l’informazione e la formazione. Tutto nero su bianco.

Nel presente lavoro ci proponiamo di fornire al Medico Competente il materia-
le pratico ed utile all’adempimento delle funzioni specifiche: collaborazione con il 
Datore di Lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione alla valutazione dei 
rischi, ove necessario anche ai fini della programmazione della sorveglianza sanitaria, 
predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità 
psico-fisica dei lavoratori, attività di informazione e formazione nei confronti dei lavo-
ratori per la parte di sua competenza, organizzazione del servizio di Primo Soccorso, 
considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 
organizzative del lavoro, ed inoltre attuazione e valorizzazione di programmi volontari 
di “promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale per le 
aziende.

Dopo aver elencato chi sono i soggetti della sicurezza, con i rispettivi obblighi 
e sanzioni, sono pertanto raccolti, in una prima parte, la modulistica necessaria 
per la collaborazione del Medico Competente all’organizzazione della sorveglianza 
sanitaria e della sicurezza sul lavoro per la parte di sua competenza. Si prosegue con 
la modulistica utile alle visite mediche effettuate sul posto di lavoro e con le schede 
per la collaborazione del Medico Competente alla valutazione dei rischi e le sche-
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de cliniche per l’anamnesi sui rischi specifici. Di seguito sono proposte schede a 
carattere informativo, alle quali il Medico Competente può far riferimento per fare 
informazione e formazione sia ai lavoratori esposi ad agenti con effetti a lungo ter-
mine, per i quali, secondo l’articolo 25 comma 1 lettera g, è necessario proseguire la 
sorveglianza sanitaria anche al termine dell’esposizione lavorativa, sia per l’informa-
zione e la formazione ai lavoratori sui singoli rischi specifici.

Tali schede sono state progettate da un punto di vista particolare che il Medico 
Competente impara ad avere: quello della prevenzione dei disturbi, dei rischi e delle 
malattie. La sua vocazione di specialista in rete con altri specialisti lo fa entrare in 
contatto con persone “attive” che lavorano; prima che le patologie insorgano può 
procedere progettando con i soggetti interessati i dovuti controlli presso altri spe-
cialisti. Ecco il senso dell’ultimo capitolo che aiuta il Medico Competente a proporre 
e sviluppare con le aziende e con il Servizio di Sicurezza i programmi volontari di 
“promozione della salute”, utili peraltro alla riduzione del premio INAIL.

Ecco dunque un progetto aperto, che vuole implementare o migliorare strumenti 
di lavoro specifici per il know-how del Medico Competente.
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I SOGGETTI DELLA SICUREZZA (1) 

CHI È IL MEDICO COMPETENTE

Il Medico Competente è il medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti for-
mativi e professionali stabiliti dalla norma (di cui all’articolo 38), che collabora con il 
datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effet-
tuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto.

Quale ruolo occupa il medico competente

•	 Effettua la Sorveglianza Sanitaria, nello specifico:

–– programma la sorveglianza sanitaria, redige cartelle, informa i lavoratori sul 
significato della sorveglianza;
Arresto fino a 2 mesi o ammenda da 300 € a 1200 €

–– collabora col datore di lavoro alla valutazione dei rischi, visita gli ambienti di 
lavoro almeno una volta l’anno;
Arresto fino a 2 mesi o ammenda da 400 € a 1600 €

–– comunica al lavoratore i risultati della sorveglianza sanitaria e comunica i risul-
tati in forma anonima e collettiva nella riunione del Servizio Protezione e Pre-
venzione;
Sanzione amm.va da 600 € a 2000 €

–– Comunicazione al SSN di dati relativi alla sorveglianza e divieto di accertamenti 
vietati sui lavoratori.
Sanzione amm.va da 1000 € a 4000 €

•	 Può partecipare all’informazione e alla formazione previste dagli articoli 36 e 37 
del DL 81/08 per la parte di sua competenza.

•	 Può effettuare corsi di informazione per addetti al Pronto Soccorso.

•	 Può partecipare a percorsi di promozione volontaria della salute nell’ottica della 
responsabilità sociale dell’azienda (prevenzione malattie cardiovascolari e preven-
zione malattie oncologiche).

CHI È IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE (RSPP)

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è la persona in possesso 

1.	 Definizioni tratte dal D.Lgs. 81/08.
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di capacità e di requisiti professionali specifici designata dal datore di lavoro a cui 
risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

Quali compiti ha l’RSPP

•	 Individua i fattori di rischio, effettua la valutazione dei rischi e individua le misure 
per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa 
vigente sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale.

•	 Elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi 
di controllo di tali misure.

•	 Elabora le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali.

•	 Propone i programmi di informazione e di formazione dei lavoratori.

•	 Partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
nonché alla riunione periodica.

•	 Fornisce ai lavoratori le necessarie informazioni.

CHI È IL DATORE DI LAVORO

Il datore di lavoro è il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione 
nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizza-
zione stessa o dell’unità produttiva, in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.

Quali obblighi non delegabili ha il datore di lavoro 

OBBLIGHI SANZIONI

•	Valutazione di TUTTI i rischi con la conseguente 
elaborazione del documento in collaborazione con 
l’RSPP ed il Medico competente (ove previsto).

•	Nomina del Responsabile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione o mancata frequenza del 
corso in caso di autonomia

Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2500 € a 
6400€
L’arresto è da 4 a 8 mesi nelle aziende a rischio rile-
vante o con esposizione a rischi biologici (Gr 3 o 4). 
ATEX, cancerogeni o mutageni, amianto, cantieri 
>200 u/g e con presenza di più imprese, miniere e 
ricovero e cura di più di 50 lavoratori.

•	 Incompleta compilazione del documento (con 
misure adottate, DPI, programma, responsabili 
dell’adeguamento), o mancata consultazione del 
RLS

•	Mancato aggiornamento del documento (entro 
30 gg) in caso di modifiche produttive, infortuni 
significativi, richiesta del medico competente, 
adeguamento tecnologico

Ammenda da 2000 € a 4000€

•	Documento mancante dei criteri di valutazione 
o mancata individuazione delle mansioni che 
richiedono capacità esperienza o formazione

Ammenda da 1000 € a 2000€
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Quali obblighi delegabili ha il datore di lavoro

REATO SANZIONE

•	Mancata informazione ai volontari sui rischi specifici e le misu-
re adottate

•	Mancata consegna al RLS del DVR (da consultare solo in 
azienda) e dati relativi agli infortuni

•	Mancata informazione alle ditte appaltatrici o fornitori d’opera 
o somministrazione di informazioni sui rischi specifici presenti 
e sulle misure adottate

•	Mancata organizzazione rapporti con i servizi pubblici di emer-
genza e modalità di trasporto infortunati

•	Mancata designazione degli addetti alla prevenzione incendi 
e primo soccorso

•	Mancata informazione dei lavoratori a rischio su comporta-
menti a rischio e sulle misure di prevenzione adottate

•	Mancata informazione a tutti i lavoratori sulle misure in caso di 
pericolo grave e immediato e su ripresa del lavoro

Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
750 € a 4000€

Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
750 € a 4000€

•	Mancata verifica idoneità tecnico professionale delle imprese 
o lavoratori autonomi per affidamento lavori di appalto

Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
1000 € a 4800€

•	Mancata verifica di idoneità dei lavoratori prima della mansione
•	Incarichi rischiosi affidati solo a lavoratori con adeguata forma-

zione e addestramento
•	Richiedere l’osservanza delle misure di prevenzione e utilizzo 

dei DPI

Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
1200 a 5200 €

•	Protezione popolazione e ambiente esterno
•	Mancata informazione ai lavoratori sui rischi aziendali e speci-

fici incaricato prevenzione incendi e primo soccorso e al RLS
•	Mancate misure di prevenzione incendio e presenza di mezzi 

estinzione (estintori, manichette, ecc.)
•	Mancata nomina del Medico competente, fornitura del DPI 

(sentito RSPP e medico), aggiornamento delle misure di pre-
venzione in base a modifiche organizzative o produttive

Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
1200 € a 5200€

•	Mancato controllo sanitario Mancato controllo sanitario
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 
1500 € a 6000€

•	Mancata custodia del documento di valutazione dei rischi
•	Riunione periodica di sicurezza non trattante tutti gli argomen-

ti previsti (da art. 35, comma 2)
•	Accertamenti sanitari vietati (accert. gravidanza)

Sanzione amministrativa da 2000 € a 
6600 €

•	Mancata comunicazione all’INAIL e Ipsema degli infortuni 
superiori a tre giorni entro 48 ore

•	Mancata comunicazione all’RSPP dei dati necessari per la 
valutazione dei rischi

Sanzione amministrativa da 1000 € a 
4500 €
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•	Mancata comunicazione al medico della cessazione del rap-
porto di lavoro dei lavoratori

•	Mancata comunicazione all’INAIL e Ipsema degli infortuni da 
1 a 3 giorni entro 48 ore

•	Mancata custodia per 10 anni e consegna in caso di cessazio-
ne del rapporto di lavoro della cartella sanitaria

•	Mancata consegna ai lavoratori in appalto della tessera di rico-
noscimento

Sanzione amministrativa da 500 € a 
1800 €

CHI È IL LAVORATORE

Il lavoratore è la persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svol-
ge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico 
o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.

Quali obblighi ha il lavoratore

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella del-
le altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni 
o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. 

REATO SANZIONI

•	Osservare gli obblighi e le istruzioni sulla sicurezza e salute. Utilizzare corretta-
mente attrezzature e DPI (guanti, tuta, occhiali, cuffie, ecc.)

•	Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro non modificando o rimuovendo 
i dispositivi di protezione

•	Utilizzare correttamente attrezzature e DPI senza apportare modifiche e segna-
lando eventuali deficienze degli stessi

•	Partecipare ai corsi di formazione
•	Mancata esibizione ai lavoratori in appalto della tessera di riconoscimento

Arresto fino a 
1 mese o ammen-
da da 
200 € fino a 600 €

CHI È IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI  
PER LA SICUREZZA (RLS)

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è la persona eletta o designata 
per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro.
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PROTOCOLLI SANITARI DEFINITI IN FUNZIONE DEI RISCHI SPECIFICI

Protocollo sanitario alberghi

© EPC Editore 1

PROTOCOLLO SANITARIO

ADDETTI LAVORO IN ALBERGO

Mansione
Periodicità 

visite mediche
Fattori di rischio lavorativo Accertamenti integrativi 

specialistici e/o di laboratorio

Periodicità 
accertamenti 
sanitari e/o 

di 
laboratorio

ADDETTI:

RECEPTION

PORTIERE

CUOCO

AIUTO CUOCO

CAMERIERE

MANUTENZIONE

CAMERIERE
AI PIANI

SERVIZI DI
CAMERA

GOVERNANTE

GESTIONE DEL 
VERDE E LAVORI 

ALL’ESTERNO

ANNUALE

Contatto con:
- Guanti 
- Prodotti da somministrare e 
vendere

- Controllo dermatologico mirato 
alle mani e alla cute a contatto con 
materiale

ANNUALE

- Esposizione a polveri presenti 
negli ambienti di lavoro e di 
lavorazione

- Valutazione allergologica
- Esame spirometrico
- Protocollo per lo studio dei 
disturbi nasali

ANNUALE
BIENNALE
ANNUALE

- Movimentazione manuale dei 
carichi e con traino e spinta

- Funzionalità osteo-articolare
- Informazione e formazione 

ANNUALE

- Movimenti ripetuti arti 
superiori (possibili) nelle 
operazioni di pulizia 

-Valutazione apparato nervoso 
periferico e circolatorio 

ANNUALE

-Rumore (se Leq≥80 dB (A)) -Audiometria con otoscopia Se necessità 
clinica

- Rischio chimico 
(prodotti per pulizia locali)

- Controllo dermatologico ANNUALE

- Esposizione a Radiazioni 
Ottiche Artificiali (infrarossi 
per i cuochi)
- Esposizione a radiazioni UV 
solare (lavori all’esterno)

- Screening funzionalità visiva 
mirata a cute esposta 
(vedere protocollo specifico)

ANNUALE

- Possibile presenza di 
imenotteri nel luogo di lavoro 
(lavori all’esterno)

- Valutazione allergologica mirata 
(vedere protocollo specifico)

ANNUALE

- Polveri dell’ambiente di 
lavoro 

- Esame spirometrico BIENNALE

- Lavoro notturno (portiere) - Questionario sul lavoro notturno ANNUALE

- Trasporto automezzi con 
patente B 

- Visita mirata per rischio alcol
- Test con etilometro
(vedere protocollo specifico) 

ANNUALE

- Conduzione muletti e/o con 
pat. C o superiori, piattaforme 
elevabili (rischio droga)

- Visita mirata per rischio droga
- Test tossicologico su urine 
(vedere protocollo specifico)

ANNUALE

__________________________________, li _________________

Nome dittaTimbro medico

Il Medico Competente
___________________________

Il Datore di lavoro
___________________________

RLS
___________________________

RSPP
___________________________
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Protocollo sanitario allevamento pollame e lavorazione uova

© EPC Editore 1

PROTOCOLLO SANITARIO

ALLEVAMENTO POLLAME E LAVORAZIONE UOVA

Mansione
Periodicità 

visite mediche
Fattori di rischio 

lavorativo
Accertamenti integrativi 

specialistici e/o di laboratorio

Periodicità 
accertamenti 
sanitari e/o di 

laboratorio

ADDETTI A:

ALLEVAMENTO
POLLAME

RACCOLTA UOVA

CONFEZIONAMENTO

DEPOSITO 
SPEDIZIONI

SGUSCIATURA

PULCINAIA

MANUTENZIONE
MACCHINE

PASTORIZZAZIONE
UOVA

LABORATORIO

ANNUALE

Contatto con:
- Guanti 
- Materiale di lavorazione

- Controllo dermatologico 
mirato alle mani e alla cute a 
contatto con materiale

ANNUALE

Esposizione a:
- Polveri ambienti di 
lavoro
- Fumi di saldatura 
(occasionale in officina, 
addetti manutenzione)

- Valutazione allergologica
- Esame spirometrico
- Protocollo per lo studio dei 
disturbi nasali

ANNUALE
BIENNALE
ANNUALE

- Movimentazione 
manuale dei carichi
- Posture prolungate 
- Vibrazioni corpo intero 
(guida muletto, camion  
mezzi movimento terra e 
guida auto aziendale)

- Funzionalità osteo-articolare 
con informazione e formazione 
sulla prevenzione.

ANNUALE

- Uso possibile di 
strumenti vibranti 
(manutenzione e addetti 
pulizia con possibili 
movimenti ripetuti arti 
superiori)
- Possibile esposizione a 
basse temperature (lavoro 
esterno)

-Valutazione apparato nervoso 
periferico e circolatorio con 
ricerca del fenomeno di 
Raynaud con  informazione e 
formazione sulla prevenzione.

ANNUALE

-Rumore > 80 dB(A) -Audiometria con otoscopia BIENNALE

- Lavori in quota o su 
scale

- Test di Romberg ed eventuali
prove vestibolari spontanee

ANNUALE

- Rischio chimico - Visita medica mirata per 
evidenziare ipersensibili ai 
prodotti utilizzati (laboratorio, 
pulizia)

ANNUALE

- Rischio biologico 
(addetti allevamenti 
manutenzione, lavoro 
all'esterno e contatto 
diretto con pollame e 
uova)

- Controllo stato vaccinazione 
antitetanica

ANNUALE

- Possibile esposizione 
radiazioni UV solari 
(lavori all'esterno)

- Controllo dermatologico 
mirato al volto e cute esposta ANNUALE

- Radiazioni ottiche 
artificiali (addetti 
saldatura)

- Controllo visivo mirato e 
controllo al volto e cute 
esposta

ANNUALE

Timbro medico Nome ditta
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© EPC Editore 2

Mansione
Periodicità 

visite mediche
Fattori di rischio 

lavorativo
Accertamenti integrativi 

specialistici e/o di laboratorio

Periodicità 
accertamenti 
sanitari e/o di 

laboratorio

- Possibile esposizione ad 
alte temperature 
(pastorizzazione)

- Visita medica mirata ANNUALE

- Possibile lavoro 
notturno 

- Visita medica mirata con 
questionario anamnestico 
specifico 

ANNUALE

- Possibile presenza di 
imenotteri nel luogo di 
lavoro esterno

- valutazione allergologica 
mirata con informazione e 
formazione (vedi procedura e 
protocollo specifico)

ANNUALE

__________________________________, li _________________

Il Medico Competente

___________________________

Il Datore di lavoro

___________________________

RLS

___________________________

RSPP

___________________________
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Protocollo sanitario ambienti confinati

© EPC Editore 1

PROTOCOLLO SANITARIO

LAVORO IN AMBIENTI CONFINATI

Mansione
Periodicità 

visite mediche
Fattori di rischio 

lavorativo
Accertamenti integrativi 

specialistici e/o di laboratorio

Periodicità 
accertamenti 
sanitari e/o di 
laboratorio

ADDETTI A:

LAVORI IN
AMBIENTI
CONFINATI

ANNUALE

Contatto con:
- Guanti 
- Materiale di lavorazione

- Controllo dermatologico 
mirato alle mani e alla cute 
esposta al materiale

ANNUALE

Esposizione a:
- Polveri ambienti di lavoro
- Polveri di lavorazione

- Esame spirometrico ANNUALE

- Posture incongrue e 
prolungate 

- Funzionalità osteo-articolare  ANNUALE

- Uso strumenti manuali 
e/o vibranti

- Valutazione apparato 
Nervoso Periferico e 
Circolatorio

ANNUALE

- Lavoro in ambiente 
confinato (stress lavoro
correlato)

- Visita mirata alla individuazione 
di controindicazioni personali al 
lavoro in ambiente confinato 
(claustrofobia)

ANNUALE

- Rischio biologico 
(prevenzione complicanze 
infortuni da tetano)

- Vaccinazione antitetanica e 
controllo vaccinazioni,
informazione e formazione 
specifica

ANNUALE

- Possibile utilizzo 
maschere facciali

- Visita mirata volta ad 
individuare controindicazioni 
cliniche al loro utilizzo

ANNUALE

__________________________________, li _________________

Nome dittaTimbro medico

Il Medico Competente

___________________________

Il Datore di lavoro

___________________________

RLS

___________________________

RSPP

___________________________
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 capitolo 3 

SCHEDE PER LA COLLABORAZIONE  
DEL MEDICO COMPETENTE ALLA 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Oltre a quanto già visto, il Medico Competente è tenuto a collaborare col Datore di 
Lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione alla valutazione dei rischi, anche 
ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria.

A tale scopo, egli deve effettuare dapprima un sopralluogo negli ambienti di lavoro 
e dei colloqui con Datori di Lavoro, eventuali preposti e i lavoratori, per l’acquisizione 
di informazioni relative ai rischi presenti, ed in seguito predisporre un monitorag-
gio del rischio nel tempo, individuando i lavoratori ad esso sottoposti e dandone 
indicazione al Datore di Lavoro. Successivamente, deve predisporre un’attività di 
sorveglianza sanitaria, che consente di raccogliere informazioni sui rischi presenti in 
azienda e sugli effetti da essi provocati sia a livello individuale che a livello collettivo 
e, inoltre, effettuare riunioni del Servizio di Prevenzione e Protezione, che gli con-
sentono di ottenere preziose informazioni per l’elaborazione e l’aggiornamento del 
protocollo sanitario.

Di seguito vengono presentate una serie di schede tecniche di valutazione dei 
rischi, che il Medico Competente può utilizzare per l’adempimento di tali obblighi.
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SCHEDE PER LA COLLABORAZIONE DEL MEDICO COMPETENTE
ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Scheda valutazione rischio lavoro in solitario

NOME
DITTA LAVORO IN SOLITARIO Rev.

Data:

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

LAVORO IN SOLITARIO

IL DATORE DI LAVORO

___________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P.P.)

_____________________________________

IL MEDICO COMPETENTE

  ___________________________________ 

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI    
PER LA SICUREZZA (R.L.S.)

__________________________________
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NOME
DITTA LAVORO IN SOLITARIO Rev.

Data:

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: LAVORO IN SOLITARIO

La valutazione del rischio (VDR) da lavoro in solitario è stata effettuata con la partecipazione, secondo le rispettive 

competenze e attribuzioni, delle figure richiamate nella copertina del presente documento. 

I principali strumenti utilizzati nella valutazione sono stati:

- Effettuazione di sopralluoghi

- Analisi di lay-out e planimetrie

- Interviste agli addetti e in particolare al responsabile dei lavoratori per la sicurezza

Gli elementi raccolti con le attività di cui sopra sono esaminati nel seguito con le modalità dettagliate dalla 

legislazione, specificatamente dal D.LGS. 81/08 (estratti sotto riportati).

NORME DI RIFERIMENTO

D.LGS. 81/08 TITOLO I – PRINCIPI COMUNI

CAPO III – GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO

SEZIONE II – VALUTAZIONE DEI RISCHI

Articolo 28 – Oggetto della valutazione dei rischi
La valutazione […] anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, 
nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari.

Articolo 29 – Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi
[…] Il datore di lavoro, con la collaborazione del Medico Competente e del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, elabora il documento per la valutazione dei rischi.

SEZIONE I – MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

Articolo 25 Comma I lettera a - Obblighi del Medico Competente
1. Il Medico Competente:
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai
fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle
misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione
nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso
considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora
inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della
responsabilità sociale.

MEDICI COMPETENTI.indb   156 30/01/2017   11:28:41

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



CAP. 3 - Schede per la collaborazione del medico competente

157

NOME
DITTA LAVORO IN SOLITARIO Rev.

Data:

INTRODUZIONE

CONDIZIONI PER LA SICUREZZA E PROMOZIONE DELLA SALUTE DEI LAVORATORI IN 
LUOGHI SOLITARI

Si definisce “solitario” quel lavoratore che svolge la propria mansione senza la vigilanza, un’interrelazione diretta o la 
presenza ravvicinata di altri soggetti.
Tale condizione non è necessariamente permanente, ma può presentarsi in caso di un compito occasionale che richiede 
di essere svolto isolatamente ed in autonomia per un periodo più o meno breve. Gli incidenti o le anomalie che 
riguardano il lavoro solitario, anche se analoghi a quelli di chi lavora in gruppo, possono avere conseguenze più gravi 
o essere più frequenti, a causa della difficoltà nel gestirli da parte del singolo.

TIPOLOGIE DI LAVORO SOLITARIO

Lavori che richiedono la sorveglianza continua da parte di una seconda persona (elenco indicativo, non esaustivo): 

lavori a installazioni elettriche sotto tensione
 lavori con sorgenti radioattive fuori dei locali di 

irradiazione 
lavori in recipienti ed in ambienti ristretti
 lavori in pozzi, fosse e canalizzazioni 
lavori di demolizione edifici
lavori in aria compressa e lavoro da sommozzatore

 lavori in acque mosse 
lavori sotterranei attraverso strati rocciosi 
emananti gas naturali

 lavori su binari ferroviari 
______________________________________

Lavori che possono essere eseguiti soltanto con contatto visivo o a voce con una seconda persona (elenco 
indicativo, non esaustivo): 

lavori forestali
 lavori di registrazione, di riparazione di guasti, di manutenzione 
lavori che costituiscono il rischio di essere afferrati da elementi ed utensili rotanti

 lavori in corrispondenza di zone pericolose normalmente non accessibili e perciò non protette 
 lavori in quota 
 _________________________________________________________________________________ 

Lavori che possono essere eseguiti da persone sole (elenco indicativo, non esaustivo):
 lavori d’ufficio o similari
guida di autoveicoli all’esterno dell’azienda

 _________________________________________________________________________________ 

Lavori che possono essere eseguiti da persone sole, ma con controllo periodico da parte di una seconda persona
(elenco indicativo, non esaustivo): 

lavori non rientranti nelle altre casistiche
 __________________________________________________________________________________ 
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NOME
DITTA LAVORO IN SOLITARIO Rev.

Data:

CICLO LAVORATIVO

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

CONCLUSIONI

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE

(Art. 28 D.LGS. 81/08) 

- Una volta individuati i pericoli, i rischi e i provvedimenti migliorativi, deve essere integrato o
revisionato il documento di valutazione dei rischi, attuando le procedure di formazione idonee a
trasmettere le regole comportamentali del lavoro solitario in sicurezza.

- La formazione in questo caso deve essere orientata a sviluppare consapevolezza nell’autonomia, anche
come fattore di riduzione dello stress/panico nelle situazioni non ordinarie.

- Sorveglianza sanitaria con appositi protocolli sanitari.
- Tale rischio è inquadrabile nello stress lavoro correlato. Il datore di lavoro deve accertarsi che i

lavoratori che svolgono le proprie mansioni da soli siano in grado di farlo anche da un punto di vista
medico e deve aggiornare la scheda di rischio e comunicarla al Medico Competente per accertamenti del
caso e rilascio idoneità anche per tale rischio.

PROGRAMMA DI MONITIRAGGIO DEL RISCHIO NEL TEMPO

Ripetere tale valutazione al massimo ogni quattro anni e comunque per ogni nuovo lavoro in cantieri 
valutare sempre preventivamente la presenza di tale rischio o che esso possa presentarsi durante il lavoro. 

Elaborazione dati effettuata dal Dott. ___________________ 

Dr. 
_______________________________ 
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NOME
DITTA LAVORO IN SOLITARIO Rev.

Data:

ALLEGATO 1

MATERIALE DI PRIMO SOCCORSO

- I lavoratori solitari conoscono e sanno attuare autonomamente le procedure di emergenza dei propri

reparti, locali o ambiti.

- Deve essere garantito un accesso agevole alle cassette di Primo Soccorso anche negli orari di chiusura.

- Se il lavoro è all’esterno, è necessario fornire al lavoratore un pacchetto di medicazione trasportabile

[guanti sterili monouso (2 paia); flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml

(1); flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1); compresse di garza sterile 18 x

40 in buste singole (1); compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3); pinzette da medicazione

sterili monouso (1); confezione di cotone idrofilo (1); confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso

(1); rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1); rotolo di benda orlata alta cm 10 (1); un paio di forbici (1); un

laccio emostatico (1); confezione di ghiaccio pronto uso (1); sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti

sanitari (1); istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del

servizio di emergenza], come previsto dal DM 388/03 e dal D.LGS. 81/08, per il trattamento di piccole

ferite o per l’automedicazione (associato al relativo corso di primo soccorso).
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 capitolo 6 

SCHEDE DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AI LAVORATORI PER LA PARTE DI 

COMPETENZA DEL MEDICO COMPETENTE

Anche le schede di seguito illustrate possono essere utilizzate nell’attività di infor-
mazione e formazione del Medico Competente per la prevenzione delle patologie. 
Egli può utilizzarle durante la visita medica, anche consegnandole al lavoratore, in 
presenza di rischi specifici o per lavoratori di specifici settori.

Tali schede comprendono inoltre alcune buone pratiche e piccoli esercizi di pre-
venzione dei disturbi da sottoporre ai lavoratori esposti, per evitare che un movimen-
to ripetuto, uno sforzo prolungato che grava su determinati arti, una posizione ripe-
tuta non corretta, un’esposizione non adeguatamente protetta possano nel tempo 
provocare danni. 

Il lavoro non deve necessariamente far male o far invecchiare. Con alcuni semplici 
accorgimenti il lavoro può diventare una ginnastica che allunga la vita.
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SALUTE E SICUREZZA PER ADDETTI 
ALL’AUTOTRASPORTO

Durante la guida:
•	 si percepisce lo stimolo;
•	 viene analizzata l’informazione;
•	 viene elaborata la risposta;
•	 viene attuata l’azione motoria.
Tutti questi passaggi avvengono automaticamente senza che se ne abbia una precisa con-
sapevolezza, tanto che si ha l’impressione di aver agito in modo istintivo, in quanto la 
velocità di attuazione di queste fasi è molto elevata. Perché tutto ciò sia efficace, accanto 
alla qualificazione professionale e ad un adeguato addestramento, è indispensabile essere 
in buona salute.

CAUSA DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO SULLA STRADA

Tre componenti, interdipendenti fra loro, possono concorrere ad aumentare il rischio di 
incidenti stradali:

Il veicolo (10%)
Una corretta manutenzione del veicolo (freni, gomme, tergicristalli) 

è importante per aumentare le condizioni di sicurezza alla guida.

La strada (30%)
Le condizioni in cui essa si presenta (condizioni della carreggiata e 
del tipo di strada, condizioni atmosferiche) possono condizionare la 

sicurezza alla guida.

L’uomo (60%)

Il comportamento alla guida (imprudenza, stanchezza), è quello che 
maggiormente incide nel determinismo degli incidenti stradali.

RISCHI PER LA SALUTE DELL’AUTOTRASPORTATORE

La postura fissa e prolungata è una condizione inevitabile per i conducenti e comporta 
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sofferenze a carico dei dischi intervertebrali. A ciò si aggiunge l’effetto micro-traumatico 
delle vibrazioni total body (corpo intero), tipico della guida di autoveicoli (dolore alla 
schiena, fastidi al collo, cefalea tensiva, affaticamento).
Posture obbligate possono anche essere causa di disturbi a carico di altri organi ed appa-
rati, quali disturbi o patologie vascolari (emorroidi, varici).

AMBIENTE DI LAVORO DEGLI AUTOTRASPORTATORI

•	 Cabina di guida.
•	 Posto di guida. 
•	 Sedile di guida: l’ergonomia del sedile di guida correttamente regolato

-- attenua e rallenta l’affaticamento,
-- previene contratture e lesioni dovute alla posizione,
-- attenua le vibrazioni e i colpi,
-- garantisce una buona visuale,
-- coopera a reagire rapidamente e in modo corretto in situazioni critiche.

SUGGERIMENTI PER PREVENIRE DANNI ALLA SALUTE

La posizione

�� Bisogna sedersi il più possibile indietro.
�� Il fondo schiena e la schiena devono appoggiare allo schienale.
�� Il bordo del sedile non deve premere contro l’incavo del ginocchio e contro la gamba.

Inclinazione del sedile

�� Regolare il sedile, per viaggi lunghi, in modo che sia inclinato leggermente all’indietro.
�� Per i conducenti di bassa statura e quando si deve salire e scendere frequentemente dal 
veicolo è bene tenere il sedile orizzontale o lievemente inclinato in avanti.

Schienale

�� Bisogna inclinare leggermente lo schienale all’indietro.
�� L’angolo ottimale tra le cosce e il tronco deve essere di 100º circa.

Altezza del sedile

�� Regolare il sedile in modo che i calcagni appoggino sul pavimento e le cosce legger-
mente sul sedile.
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Distanza dai pedali

�� Bisogna spostare il sedile all’indietro o in avanti in modo tale che sia possibile frenare 
a fondo senza distendere completamente la gamba.

Volante

�� Regolare il volante in modo tale che a braccio teso la mano appoggi su di esso tra la 
punta delle dita e il polso.

�� Le spalle devono restare in contatto con lo schienale.
�� Se non è possibile modificare la posizione del volate, o il guidatore è di statura molto 
piccola o molto grande, bisogna adattare la distanza modificando l’inclinazione dello 
schienale.

Cintura di sicurezza

�� Regolare l’altezza della cintura di sicurezza correttamente: deve scorrere a metà della 
spalla senza toccare il collo.

ESERCIZIO FISICO

L’esercizio fisico aiuta a prevenire i disagi e i disturbi che derivano dalla guida prolungata 
di un automezzo. Nelle pause di guida si possono eseguire semplici esercizi:
•	 ruotare le spalle (10 volte in avanti 10 volte all’indietro);
•	 oscillare le braccia (in posizione rilassata, fare oscillare un braccio in avanti e l’altro 

all’indietro per 20 volte);
•	 distendere gli addominali e gli adduttori (piegare all’indietro la schiena e spingere in 

avanti il bacino. Mantenere questa posizione per 5 secondi per 3–5 volte);
•	 distendere la schiena (tenere la schiena ben diritta e appoggiare le mani sulle scapole. 

Spingere in alto i gomiti. Mantenere questa posizione per almeno 20 secondi).
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CONTENUTO DEL CD ROM 
Il CD Rom allegato si avvia automaticamente per i sistemi predisposti con auto-

run. Nel caso non si avviasse, occorre accedere all’unità CD/DVD (esempio: D:\) ed 
eseguire il file index.html. Per la corretta visualizzazione su Explorer o su gli altri 
browser occorre “consentire i contenuti bloccati”. 

Il cd rom contiene:

•	 Modulistica (formato .doc)

	 Modulistica per una nuova ditta

–– Nomina del Medico Competente 

–– Modello Curriculum Vitae 

–– Rilascio cartelle sanitarie

	 Modulistica per la collaborazione del medico competente all’organizzazione del 
servizio di primo soccorso 

–– D.M. 388/03 Pronto Soccorso aziendale 

–– Definizione del gruppo di appartenenza dell’azienda dal punto di vista infortu-
nistico

–– Chiamata al 118 

–– Gestione e controllo del materiale di Primo Soccorso

–– Modulo per controllo del materiale di Primo Soccorso 

–– Protocollo sanitario addetti antincendio e emergenze

–– Protocollo sanitario addetti Primo Soccorso 

	 Modulistica per il medico competente 

–– Verbale sopralluogo

–– Cartella sanitaria e di rischio con allegato 3A

–– Idoneità unica senza alcol e droga 

–– Idoneità unica con alcol e droga

–– Idoneità lavoratori minorenni

–– Referto esame alcologico

–– Referto esame tossicologico

–– Richiesta vaccinazione antitetanica

–– Richiesta richiamo vaccinazione antitetanica

–– Richiesta vaccinazione antiepatite A

–– Richiesta richiamo vaccinazione antiepatite A

–– Richiesta vaccinazione antiepatite B
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–– Richiesta richiamo vaccinazione antiepatite B

–– Richiesta vaccinazione antitifica

–– Scheda registrazione attività informazione e formazione ditta

–– Scheda registrazione attività informazione e formazione singolo lavoratore

–– Certificato maternità

–– Relazione monitoraggi biologici

–– Comunicazione al datore di lavoro dei risultati degli accertamenti effettuati

–– Scheda appunti visita medica

–– Dichiarazione possesso documentazione da parte del Medico Competente

•	 Protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici (formato doc)

–– Protocollo sanitario addetti antincendio e emergenze

––  Protocollo sanitario addetti Primo Soccorso 

–– Protocollo sanitario alberghi

–– Protocollo sanitario allevamento pollame e lavorazione uova

–– Protocollo sanitario ambienti confinati

–– Protocollo sanitario ATC

–– Protocollo sanitario autotrasporto

–– Protocollo sanitario azienda agricola

–– Protocollo sanitario banca

–– Protocollo sanitario benzene

–– Protocollo sanitario calzaturificio

–– Protocollo sanitario cantieri edili, stradali e asfalti 

–– Protocollo sanitario cappellificio 

–– Protocollo sanitario carpenteria meccanica

–– Protocollo sanitario carrozzieri

–– Protocollo sanitario comunità recupero soggetti con tossicodipendenze pato-
logiche

–– Protocollo sanitario costruzione e installazione impianti di condizionamento 
aria

–– Protocollo sanitario cromo

–– Protocollo sanitario distribuzione carburante

–– Protocollo sanitario educatori infanzia

–– Protocollo sanitario elettricisti

–– Protocollo sanitario enti pubblici, comuni

–– Protocollo sanitario estetiste
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–– Protocollo sanitario falegnameria

–– Protocollo sanitario gestione rifiuti e discariche

–– Protocollo sanitario giardinaggio e manutenzione del verde

–– Protocollo sanitario imenotteri

–– Protocollo sanitario insegnanti e collaboratori scolastici

–– Protocollo sanitario laboratorio analisi cliniche

–– Protocollo sanitario lavanderie

–– Protocollo sanitario lavorazione carni

–– Protocollo sanitario lavori agricoli

–– Protocollo sanitario lavori sotto tensione

–– Protocollo sanitario magazzino

–– Protocollo sanitario marmisti

–– Protocollo sanitario montaggio palchi e gazebi

–– Protocollo sanitario orlatrici tomaie per calzature a domicilio

–– Protocollo sanitario panificatori e pasticceri

–– Protocollo sanitario parrucchieri

–– Protocollo sanitario polveri di cuoio

–– Protocollo sanitario polveri di legno duro

–– Protocollo sanitario produzione stampi per tacchi o suole per calzature

–– Protocollo sanitario pulizie

–– Protocollo sanitario radiazioni UV solari

–– Protocollo sanitario rischio alcol

–– Protocollo sanitario rischio droga

–– Protocollo sanitario rischio piombo

–– Protocollo sanitario Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA)

–– Protocollo sanitario sartoria

–– Protocollo sanitario suolifici

–– Protocollo sanitario supermercati

–– Protocollo sanitario tipografia, serigrafia

–– Protocollo sanitario uffici 

–– Protocollo sanitario videoproduzione

•	 Schede per la collaborazione del medico competente alla valutazione dei 
rischi (formato .doc)

–– Scheda valutazione rischio lavoro in solitario

–– Scheda valutazione rischio lavoro al videoterminale
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–– Scheda valutazione rischio lavoro in luoghi confinati o con atmosfere alterate

–– Scheda valutazione rischio presenza di imenotteri sul luogo di lavoro

–– Scheda valutazione rischio esposizione a radiazioni UV solari

–– Scheda valutazione rischio radiazioni ottiche artificiali (ROA)

–– Scheda valutazione rischio stress lavoro correlato

–– Scheda valutazione rischio lavoro in presenza di agenti biologici

–– Scheda valutazione rischio movimenti ripetuti degli arti superiori

–– Scheda valutazione rischio postazione di lavoro statica

–– Scheda valutazione rischio sollevamento/trasporto manuale

–– Scheda valutazione rischio traino/spinta

•	 Schede cliniche per l’attuazione della sorveglianza sanitaria in base ai rischi 
specifici (formato .doc)

–– Audiogramma

–– Controllo dermatologico

–– Controllo radiazioni ottiche artificiali (ROA) con informativa 

–– Individuazione disturbi nasali 

–– Questionario anamnestico determinazione idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

–– Questionario anamnestico lavoro notturno 

–– Questionario clinico-anamnestico spazi confinati 

–– Valutazione allergologica per presenza imenotteri nei luoghi di lavoro 

–– Valutazione funzionalità apparato neurologico periferico e vascolare degli arti 
superiori (VNPC) 

–– Valutazione funzionalità osteo-articolare (FOA) 

–– Valutazione funzionalità visiva

•	 Schede di informazione e formazione ai lavoratori per la parte di competen-
za del medico competente (formato .pdf)

	 Prevenzione delle malattie osteoarticolari

–– Vibrazioni trasmesse al corpo intero

–– Salute e sicurezza per addetti all’autotrasporto

–– Prevenzione dei disturbi muscolo-scheletrici

–– Prevenzione dei disturbi muscolo-scheletrici legati al lavoro in edilizia

–– Esercizi per la prevenzione dei disturbi muscolo-scheletrici

–– Sindrome da vibrazione mano-braccio

–– Patologie muscolo scheletriche degli arti superiori 

–– Prevenzione dei disturbi degli arti superiori
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	 Prevenzione dei disturbi orl

–– Rischio rumore

–– L’acufene

–– Le corde vocali

	 Prevenzione dei disturbi visivi

–– Uso del videoterminale (VDT) e lavori con impegno visivo ravvicinato

–– La corretta illuminazione del posto di lavoro

–– Prevenzione dei disturbi visivi nei lavoratori che utilizzano VDT o che effettuano 
lavori con impegno visivo ravvicinato

	 Prevenzione del rischio biologico

–– Il rischio biologico

–– Tetano e epatite B

–– Tifo, paratifo e salmonellosi minori

–– La legionella

–– La vaccinazione antinfluenzale

	 Prevenzione di altri rischi specifici

–– Lavoro in solitario

–– Lavoro notturno

–– Lavoro in spazi confinati

–– Stress lavoro correlato

–– Alcol sul luogo di lavoro

–– Sostanze stupefacenti sul luogo di lavoro

–– Tutela lavoratrici madri

Requisiti di sistema:

Windows Vista, 7, 8 e 10

Internet Explorer 9 o superiore

Acrobat Reader 10 e superiore

Microsoft Word 97-2003 e superiore
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